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4. I processi cellulari

Differenze tra la struttura delle cellule procariotica (a sinistra) ed eucariotica (a destra)
https://wauniversity.it/la-cellula-animale/

Anche se le funzioni principali sono presenti in tutte le cellule viventi, le modalità con cui 
queste si verificano cambiano a seconda del tipo di cellula



Nelle cellule eucariotiche gli organuli svolgono una o più funzioni essenziali per la 
sopravvivenza e lo sviluppo delle cellule. 

Alcuni organuli intervengono nel metabolismo cellulare, ossia nei processi di 
trasformazione delle sostanze chimiche introdotte attraverso la membrana 
cellulare.
Altri organuli partecipano ai processi di divisione cellulare. 
Altri organuli ancora fanno parte dello scheletro di sostegno della cellula
(‘’citoscheletro’’). Una rete di filamenti proteici (microtubuli, filamenti intermedi e 
microfilamenti), che costituisce il citoscheletro, sostiene gli organuli citoplasmastici
e contribuisce al movimento delle molecole all’interno della cellula.

Nelle cellule procariotiche tutte le funzioni cellulari avvengono nel citoplasma



Respirazione cellulare

La respirazione cellulare è il processo attraverso il quale tutte le cellule ricavano 
energia.

Le cellule eucariotiche e le cellule procariotiche di batteri aerobi ricavano energia 
mediante la respirazione aerobia (in presenza di ossigeno). 

I batteri anaerobi, invece effettuano un processo di respirazione anaerobia in cui 
usano un composto ossidato (come il nitrato, il solfato, etc.) per ossidare la sostanza 
organica.
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https://online.scuola.zanichelli.it/ilcorpoumano2ed-files/il-corpo-umano-vol-1/leggere-
ebook/C_3_p_45_Respirazione_cellulare.pdf

La respirazione cellulare  consiste nel trasferimento dell’energia contenuta nei legami  
chimici nell’ATP (adenosina trifosfato). Essa comprende la glicolisi, che avviene nel 
citoplasma, e la respirazione vera e propria (a sua volta comprendente 2 fasi: il ciclo 
di Krebs e la catena di trasporto degli elettroni o fosforilazione ossidativa), che 
avviene nei mitocondri delle cellule eucariotiche (nel citoplasma delle cellule 
procariotiche)



Replicazione del DNA

Grazie all’intervento di alcuni enzimi, la doppia elica del DNA si apre e accanto a ciascuno dei 
filamenti originari si forma un nuovo filamento, esattamente complementare al filamento 
originario, per cui nel filamento nuovo troviamo una adenina (A) dove nel filamento originario 
c’è una tirosina (T), e viceversa, e troviamo una citosina  (C) dove nel filamento originario c’è una 
guanina (G), e viceversa. Alla fine di questo processo, le due doppie eliche risultanti sono 
composte entrambe da uno dei filamenti originari e da un filamento nuovo, e sono 
perfettamente identiche: ciascuna dispone della stessa informazione genetica.

https://www.progettogea.com/gea/evoluzione-umana/cont03_02.htm



https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/

https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/


CELLULA PROCARIOTICA SCISSIONE BINARIA

Divisione cellulare

https://online.scuola.zanichelli.it/phelanscopriamo-files/Biologia/ppt/phelan_ppt_42075_c4.pdf



https://online.scuola.zanichelli.it/phelanscopriamo-
files/Biologia/ppt/phelan_ppt_42075_c4.pdf

L’insieme degli eventi compresi tra la formazione di una cellula e la sua divisione in due cellule 
figlie (‘’ciclo cellulare’’), nelle cellule eucariotiche, prevede due fasi: interfase e mitosi

Divisione cellulare

All’inizio della fase 
M, il DNA (preceden-
temente presente 
come cromatina) si 
condensa a formare i 
cromosomi, ciascuno 
composto da due 
cromatidi fratelli.

CELLULA EUCARIOTICA  MITOSI



Le fasi della mitosi (profase, metafase, anafase  e telofase) e la citodieresi

https://online.scuola.zanichelli.it/phelanscopriamo-
files/Biologia/ppt/phelan_ppt_42075_c4.pdf



https://online.scuola.zanichelli.it/phelanscopriamo-files/Biologia/ppt/phelan_ppt_42075_c4.pdf



https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/

https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/


Processo di produzione delle proteine a partire dalle informazioni presenti 
nel DNA. Include la trascrizione e la traduzione

Sintesi proteica

https://superagatoide.altervista.org/sintesi-proteine.html



Trascrizione

L’RNA messaggero trasporta le 
informazioni del DNA dal nucleo 

al citoplasma

Gene, parte di DNA che 
contiene le istruzioni 

per la sintesi di una data 
proteina



Traduzione
tRNA (RNA transfer o TNA di trasporto): 
breve catena di RNA che contiene  una 
regione, costituita da 3 nucleotidi 
(detta anticodone), che si appaierà ad 
una tripletta complementare (detta 
codone) dell’mRNA, mentre 
all'estremità opposta si trova il sito di 
attacco per un aminoacido.

Proteina funzionale



https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzen
aturali2ed/biologia/video_biologia/

La sintesi proteica

https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/


Funzioni delle proteine

►STRUTTURALE

Unghie

Cartilagine

Ossa

Derma
Peli

Cheratina

COLLAGENE



Gli enzimi sono proteine che 
modificano la velocità con cui 
avviene una reazione chimica 

►ENZIMATICA

►TRASPORTO

L’emoglobina nei globuli rossi del sangue trasporta l’ossigeno dai polmoni alle cellule 
dell’organismo e l’anidride carbonica dalle cellule ai polmoni



►CONTRATTILE

L’actina e la miosina costituiscono le fibre muscolari

►DI RISERVA

Il seme contiene proteine di riserva per 
nutrire la piantina durante la germinazione

Semi di fagiolo nelle varie fasi della germinazione



►REGOLATRICE

L’insulina e il glucagone sono ormoni 
che regolano la glicemia, la 
concentrazione di zuccheri nel sangue

►DI DIFESA

Gli anticorpi sono proteine che proteggono l’organismo da agenti patogeni



Catturata dai pigmenti 
(come la clorofilla) 

contenuti nei 
cloroplasti

Assorbita dal suolo 
tramite le radici (risale 

per capillarità)
Prelevata dall’aria 
tramite gli stomi

Immesso nell’aria 
tramite gli stomi

Fotosintesi clorofilliana

È il processo effettuato dagli organismi fotoautotrofi (piante, alghe, felci, muschi, 
alcuni batteri) capaci di convertire composti inorganici (anidride carbonica e acqua) in 
composti organici (zuccheri) utilizzando l’energia luminosa



Molecola della clorofilla a Molecola della clorofilla b

•la clorofilla a assorbe soprattutto la luce blu-violetta e rossa

•la clorofilla b assorbe soprattutto la luce blu ed arancione.



https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzen
aturali2ed/biologia/video_biologia/

https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/


Al microscopio si può osservare il movimento dei cloroplasti verso la parte esterna
della cellula (‘’ciclosi’’)

i cloroplasti si muovono uno di seguito all’altro addossati alla parete

All’interno della cellula la posizione dei
cloroplasti è dovuta alla presenza di grossi
vacuoli che occupano il lume cellulare e
relegano citoplasma, organuli e nucleo nella
parte più esterna della cellula

Quando si accende il microscopio, il calore
della lampada riscalda il citoplasma, che
assume una consistenza più fluida e
incomincia a muoversi con moto rotatorio,
trascinando con sé i cloroplasti



Il movimento dei cloroplasti – La ciclosi

I cloroplasti di Elodea canadensis si muovono
uno di seguito all’altro addossati alla parete

https://youtu.be/aoFgYsfM1mU

https://youtu.be/aoFgYsfM1mU


Consiste nell’evaporazione dell’acqua attraverso gli stomi (presenti nella pagina 
inferiore delle foglie). Ha importanti funzioni per la pianta:

 raffredda la pianta per evitarne il surriscaldamento quando la temperatura dell’aria 
è troppo alta

 richiama acqua dal suolo che trasporta con sé gli elementi nutritivi necessari per la 
crescita della pianta 

Traspirazione delle piante

La traspirazione delle piante è  
importante anche per l’uomo:

regola il clima rendendolo più 
fresco e umido



La traspirazione può essere osservata anche ad occhio nudo!
Sono spesso visibili le goccioline d’acqua condensate sulla pagina inferiore delle foglie. 
Si può anche porre una busta di plastica trasparente intorno alla pianta e dopo un po’ 

sulla busta si vedranno goccioline d’acqua

Tibone e Tarasco, 2021. Scopri perché – Le Scienze per un mondo 
che cambia. Zanichelli



Tibone e Tarasco, 2021. Scopri perché – Le Scienze per un mondo che cambia. Zanichelli



5. Organizzazione 
strutturale degli 

organismi: 
da cellule a sistemi e 

apparati



Cerini et al., 2023. Dopo Big Bang. Trevisini Editore



Insieme di sistemi e 
apparati che 

concorrono al suo 
funzionamento

La più piccola unità di 
organizzazione della vita
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Insieme di sistemi 
e apparati che 

concorrono al suo 
funzionamento
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Gli organismi pluricellulari hanno sviluppato sistemi e apparati molto diversi

I sistemi/apparati dell’uomo e degli altri mammiferi

 Apparato digerente 

 Apparato respiratorio

 Apparato escretore

 Apparato riproduttore

 Sistema immunitario

 Apparato tegumentario

 Sistema scheletrico

 Sistema muscolare

 Sistema cardio-circolatorio

 Sistema nervoso

 Sistema endocrino



Apparato respiratorio 

Scambio di gas con l’esterno (assunzione di ossigeno ed eliminazione dell’anidride 
carbonica). 

Apparato digerente 

Assunzione di sostanze nutritive dall’esterno e digestione del cibo

Apparato escretore 

Eliminazione di prodotti di scarto del metabolismo e regolazione dell’equilibrio idrico e 
salino

Lo scambio di materia con l’esterno, funzione comune a tutti gli esseri 
viventi, è svolto da tre sistemi di organi o apparati:



Apparato digerente

L’apparato digerente include: 

 bocca

 epiglottide, cartilagine situata alla radice della 
lingua, ha la funzione di impedire che il cibo 
masticato e la saliva vadano nelle vie aeree 
(ovvero "di traverso")

 faringe, mette in comunicazione la gola con 
l'esofago

 esofago, connette la faringe allo stomaco. 
Attraverso questo organo  passa il bolo 
alimentare – ovvero il cibo masticato dai denti e 
parzialmente digerito dagli enzimi della saliva

 stomaco, dove il cibo viene rimescolato e 
ulteriormente digerito mediante l'azione dei 
succhi gastrici.

 fegato, che favorisce la trasformazione degli 
alimenti assorbiti

 pancreas, che produce succo pancreatico, 
contenente diversi enzimi indispensabili per la 
digestione (lipasi, amilasi, ecc).

 intestino tenue, in cui si trovano i "villi 
intestinali", responsabili dell'assorbimento dei 
nutrienti introdotti attraverso il cibo,

 intestino crasso, che termina il processo 
digestivo mediante assorbimento, 
fermentazione ed evacuazione dei cibi ingeriti

https://www.humanitas.it/enciclopedia/anatomia/apparato-
digerente/



Apparato respiratorio
L’apparato respiratorio è formato da: 
 naso, parte iniziale delle vie respiratorie

 faringe, il canale che connette la gola con l’esofago

 laringe, condotto che rende possibile il transito 
dell’aria inspirata (da naso e bocca verso i 
bronchi) ed espirata (dai bronchi verso naso e 
bocca). È dotata di un sistema di chiusura che, 
durante la deglutizione, ostacola l’ingresso al cibo 
masticato proveniente dalla bocca.

 trachea, connette la laringe con la parte iniziale dei 
bronchi, dove subisce una biforcazione all’altezza 
della quinta vertebra dorsale, separandosi nei due 
alberi bronchiali, destro e sinistro

 bronchi situati tra la biforcazione della trachea e i 
bronchioli

 bronchioli, piccole diramazioni finali dei bronchi 
all’interno dei polmoni

 polmoni, principali organi della respirazione, la cui 
funzione principale è quella di trasportare ossigeno 
all’organismo ed espellere anidride carbonica

 pleura, membrana sierosa che avvolge ciascun 
polmone

https://www.gradenigo.it/enciclopedia/anatomia/apparato-
respiratorio/#:~:text=Gli%20organi%20dell'apparato%20respiratorio,%2C
%20pleura%2C%20bronchi%20e%20bronchioli.



https://www.latteseditori.it/images/Didattica-a-distanza/materiale-da-scaricare/l%27apparato%20escretore.pdf

Apparato escretore

L’apparato escretore include:

 i reni, in cui si forma l’urina

 le vie urinarie, costituite dagli 
ureteri, dalla vescica e 
dall’uretra, attraverso le quali 
l’urina viene portata 
all’esterno del corpo



La riproduzione, funzione comune a tutti gli esseri viventi, che 
produce altri esseri viventi (prole), è svolta dall’apparato riproduttore

Apparato riproduttore 

Nell’uomo e in altri mammiferi è differente in organismi di sesso diverso per struttura e 
funzione

Apparato riproduttore maschile

 Produce le cellule sessuali 
maschili (spermatozoo)

 Permette l’accoppiamento, 
funzione necessaria per far 
incontrare gli spermatozoi con 
le cellule sessuali femminili 

Apparato riproduttore femminile

 Produce le cellule sessuali femminili 
(cellula uovo o ovulo)

 Permette l’accoppiamento, il 
raggiungimento dell’ovulo da parte 
degli spermatozoi e infine la loro 
fusione (fecondazione)

 Alimenta e protegge il nuovo 
organismo nelle sue prime fasi di vita, 
che si sviluppa nel corpo della madre 
(gravidanza)



Le cellule sessuali o gameti si producono 
mediante il processo di meiosi. 
La meiosi produce cellule aploidi (con un 
solo corredo cromosomico) a differenza 
della mitosi che produce cellule diploidi 
(con due corredi cromosomici)  

https://online.scuola.zanichelli.it/phelanscopriamo
-files/Biologia/ppt/phelan_ppt_42075_c4.pdf



https://online.scuola.zanichelli.it/phelanscopriam
o-files/Biologia/ppt/phelan_ppt_42075_c4.pdf

A partire da una cellula madre 
diploide, la meiosi, mediante 
due divisioni successive, 
produce quattro cellule 
aploidi, geneticamente
diverse l’una dall’altra per le
combinazioni di alleli che
contengono.



Le fasi della meiosi I

Durante la meiosi I avviene il crossing-over (scambio di alleli tra cromosomi 
omologhi) e la separazione dei cromosomi omologhi. Si producono due cellule con 
una sola serie di cromosomi, ma ciascuno di essi è formato da due cromatidi che non
sono più identici tra loro, a causa del crossing-over.



Le fasi della meiosi II

Durante la meiosi II le due cellule si dividono ulteriormente con un processo 
analogo alla mitosi, ma non preceduto dalla replicazione del DNA. Si 
producono quattro cellule aploidi con cromosomi formati da un solo 
cromatidio.



Un individuo produce per meiosi gameti
sempre diversi grazie a due eventi:
• la ricombinazione degli alleli durante il

crossing-over;
• l’assortimento degli omologhi durante

l’anafase I, che separa in modo casuale i
cromosomi di origine materna e paterna



https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/

https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/


Sistema immunitario

Difesa dell’organismo dagli agenti chimici o biologici. Nel corpo umano è svolta da un 
sistema complesso che comprende cellule e biomolecole di sorveglianza, di allarme e di 
distruzione di tutto ciò che è riconosciuto come corpo estraneo all’organismo

La difesa, funzione comune a tutti gli esseri viventi, è svolta dal 
sistema immunitario

Le componenti del sistema immunitario si trovano sparse in diverse                                            
aree del corpo umano e comunicano tra di loro grazie ai vasi linfatici.

Il sistema immunitario è costituito da:

 cellule specializzate, chiamate globuli bianchi o leucociti, capaci di circolare sia nel 
sangue che nei tessuti.;

 organi linfatici principali, e cioè midollo osseo e timo, e organi linfatici secondari, e cioè 
linfonodi, milza e tessuto linfoide associato alle mucose (tonsille, appendice e placche 
intestinali di Peyer);

 proteine specializzate nel ruolo di mediatori chimici, chiamate citochine: queste 
proteine orchestrano le diverse risposte immunitarie, scambiandosi segnali tra di loro al 
fine di controllare il lavoro dei diversi organi e dei tessuti linfatici.



https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzen
aturali2ed/biologia/video_biologia/

https://online.scuola.zanichelli.it/lupiascienzenaturali2ed/biologia/video_biologia/


Sistema scheletrico

Sostegno, protezione degli organi interni, funzione passiva nel 
movimento

Apparato tegumentario 

Isolamento dell’organismo dall’ambiente esterno e protezione dagli agenti fisici, chimici e 
biologici esterni

Sistema muscolare

Funzione attiva nel movimento

Le funzioni meccaniche, non presenti negli organismi unicellulari, ma 
indispensabili per il funzionamento di strutture più complesse, 
consentono di proteggere e sorreggere l’organismo e ne permettono il 
movimento



Apparato cardio-circolatorio

Trasporto di molecole all’interno del corpo. 
Questo apparato integra le funzioni dell’apparato digerente, dell’apparato respiratorio, 
dell’apparato escretore, del sistema immunitario e del sistema endocrino. 

Per esempio l’ossigeno prelevato dall’ambiente esterno mediante l’apparato respiratorio 
è trasportato, attraverso il sangue (legandosi all’emoglobina presente nei globuli rossi),  
in tutte le cellule del corpo, dove ha luogo la respirazione cellulare, il processo che 
produce l’energia necessaria per tutte le attività degli organismi.

Le funzioni trasporto, non presenti negli organismi unicellulari, ma 
indispensabili per il funzionamento di strutture più complesse, 
consistono nel trasporto di molecole all’interno del corpo

https://healthy.thewom.it/esami-e-
analisi/mchc/





Usiamo i modelli per confrontare il cuore nelle diverse classi di vertebrati



Sistema nervoso

Ricezione ed elaborazione di stimoli esterni ed interni e coordinamento delle funzioni di 
vari sistemi attraverso un flusso di informazione elettrico e chimico.
Questo sistema integra e coordina alcune funzioni del sistema endocrino

Sistema endocrino 

Coordinamento delle funzioni dell’organismo e regolazione degli equilibri attraverso il 
flusso di informazione chimica come risposta a stimoli provenienti dall’ambiente interno

Le funzioni di controllo e coordinamento, non presenti negli 
organismi unicellulari, ma indispensabili per gli organismi più 
complessi, sono svolte dal sistema endocrino e dal sistema nervoso



tiroide

ghiandole surrenali

pancreas

timo

ghiandola pineale

testicoli

ovaie

Producono il 
cortisolo, 

l’aldosterone, 
l’adrenalina

Producono il 
testosterone

Producono gli 
estrogeni e il 
progesterone

Produce 
l’insulina e il 
glucagone

Produce la 
timosina

Produce la 
tiroxina e la 
calcitonina

Produce la 
melatonina

Il sistema endocrino è costituito da ghiandole endocrine e regola
 il metabolismo, 
 la crescita 
 la maturazione sessuale 
 altre attività dell’organismo



Sistema nervoso



https://youtu.be/ZV5q49K3vyw

https://youtu.be/ZV5q49K3vyw


Gli organi di una pianta angiosperma

https://online.scuola.zanichelli.it/lanuovabiologiablu2ed-files/S/03_POWERPOINT/PDF/italiano/sadava_ppt_42050_cA11.pdf



Le radici

FUNZIONI

 ancoraggio al suolo della pianta

 assorbimento di acqua e sali minerali

 accumulo di sostanze di riserva

https://online.scuola.zanichelli.it/lanuovabiologiablu2ed-
files/S/03_POWERPOINT/PDF/italiano/sadava_ppt_42050_c
A11.pdf



Fusto

https://online.scuola.zanichelli.it/lanuovabiologiablu2ed-
files/S/03_POWERPOINT/PDF/italiano/sadava_ppt_42050_cA11.pdf

FUNZIONI

Sostegno

Trasporto 

Il trasporto 
avviene attraverso 
i fasci vascolari: 
xilema (linfa 
grezza) e floema 
(linfa elaboarata)





XILEMA
trasporta la linfa grezza 
(acqua e sali minerali) dalle 
radici alle foglie 

FLOEMA
trasporta la linfa elaborata 
(acqua e zuccheri) dalle foglie 
alle varie parti della pianta 

https://www.studocu.com/it/document/sapienza-universita-di-roma/botanica-generale/tessuti-trasporto/8840495



 Le piante erbacee non presentano un fusto legnoso, bensì sono formate da 
sole foglie e steli carnosi e verdi

 Le piante legnose (alberi e arbusti) hanno un fusto legnoso 



https://online.scuola.zanichelli.it/lanuovabiologiablu2ed-files/S/03_POWERPOINT/PDF/italiano/sadava_ppt_42050_cA11.pdf

Foglie

FUNZIONI

Fotosintesi

Regolazione degli scambi gassosi   

Stomi: pori dell’epidermide attraverso i quali 
avvengono gli scambi gassosi (ossigeno, anidride 
carbonica e vapore acqueo). L’apertura e chiusura 
degli stomi è regolata dalle cellule di guardia



Foglie composte

https://www.agraria.org/botanica/foglia

Foglia semplice



La riproduzione nelle tracheofite

Nelle piante terrestri si verifica  un’alternanza di generazioni: 
si alternano individui aploidi (gametofiti) e individui diploidi (sporofiti)

(ciclo aplodiplonte)

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.pianolaureescientifiche.it%2Fpls2018%2Fdownload%2F295%2Fscienze-naturali-e-
ambientali%2F7243%2Fla-riproduzione-nelle-piante-terrestri-
pisa.pdf&psig=AOvVaw2wh6rmHChfzHa8FRcH5KOd&ust=1718268191499000&source=images&cd=vfe&opi=89978449&ved=0CBIQjRxqFwoTCIj
2o_zV1YYDFQAAAAAdAAAAABAE



CICLO APLODIPLONTE

Consiste nell’alternanza di due generazioni antitetiche: una aplonte (GAMETOFITO) 
ed una diplonte (SPOROFITO)

L’unione dei gameti (n) porta alla formazione dello zigote (2n) che si divide per mitosi 
dando origine allo SPOROFITO.

Lo sporofito al momento della meiosi non produce gameti ma meiospore che,
dividendosi per mitosi, danno origine ad uno o più GAMETOFITI, che al termine della
loro differenziazione e crescita produrranno per mitosi dei gameti

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%
2F%2Fwww.pianolaureescientifiche.it%2Fpls20
18%2Fdownload%2F295%2Fscienze-naturali-e-
ambientali%2F7243%2Fla-riproduzione-nelle-
piante-terrestri-
pisa.pdf&psig=AOvVaw2wh6rmHChfzHa8FRcH5
KOd&ust=1718268191499000&source=images
&cd=vfe&opi=89978449&ved=0CBIQjRxqFwoTC
Ij2o_zV1YYDFQAAAAAdAAAAABAE





Nelle briofite domina il gametofito: lo sporofito è più piccolo e dipende dal 
gametofito. 

Nelle pteridofite e nelle  spermatofite domina lo sporofito: lo sporofito è più grande 
del gametofito. Nelle spermatofite il gametofito è estremamente ridotto
e dipende dallo sporofito. 

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.pianolaureescientifiche.it%2Fpls2018%2Fdownload%2F295%2Fscienze-naturali-e-
ambientali%2F7243%2Fla-riproduzione-nelle-piante-terrestri-
pisa.pdf&psig=AOvVaw2wh6rmHChfzHa8FRcH5KOd&ust=1718268191499000&source=images&cd=vfe&opi=89978449&ved=0CBIQjRxqFwoTCIj
2o_zV1YYDFQAAAAAdAAAAABAE



OVULO: megasporangio (diploide e multicellulare) da cui si producono le megaspore (aploidi). 
Le megaspore germinano all’interno del megasporangio producendo i megagametofiti. A 
maturità il megametofita produce la cellula uovo o oosfera (gamete femminile) 

ANTERA degli stami: microsporangio, nel quale avviene la microsporogenesi (che forma 
microspore) da cui si originano microgametofiti (o granuli pollinici). Il microgametofito può 
completare lo sviluppo solo se raggiunge la parte femminile di uno sporofito (megasporangio, 
stimma del pistillo nelle angiosperme), qui completa il suo sviluppo producendo una struttura 
allungata, detta tubetto pollinico, che libera in prossimità delle cellule uovo due spermi (gameti 
maschili).



Struttura del fiore





Le piante possono propagarsi anche  vegetativamente 
(riproduzione asessuata)

Alcune parti del corpo di una pianta (propaguli vegetativi, es. rizomi, 
tuberi, etc.) da sole possono riformare un individuo completo  

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.pianolaureescientifiche.it%2Fpls2018%2Fdownload%2F295%2Fscienze-naturali-e-
ambientali%2F7243%2Fla-riproduzione-nelle-piante-terrestri-
pisa.pdf&psig=AOvVaw2wh6rmHChfzHa8FRcH5KOd&ust=1718268191499000&source=images&cd=vfe&opi=89978449&ved=0CBIQjRxqFwoTCIj
2o_zV1YYDFQAAAAAdAAAAABAE


